
I864 - PREZZO DEL BIOCARBURANTE PER AUTOTRAZIONE 
Provvedimento n. 31535 

L’AUTORITÀ GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 

NELLA SUA ADUNANZA del 24 aprile 2025; 

SENTITA la Relatrice, Professoressa Elisabetta Iossa; 

VISTO l’articolo 101 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea (TFUE); 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1/2003 del Consiglio dell’Unione europea del 16 dicembre 2002; 

VISTA la legge 10 ottobre 1990, n. 287; 

VISTO il D.P.R. 30 aprile 1998, n. 217; 

VISTA la propria delibera adottata in data 11 luglio 2023, con la quale è stata avviata, ai sensi dell’articolo 14 della 

legge n. 287/1990, un’istruttoria nei confronti delle società ENI S.p.A., Esso Italiana S.r.l., Saras S.p.A., Kuwait 

Petroleum Italia S.p.A., Tamoil Italia S.p.A. (anche con riferimento alle attività poste in essere da Repsol Italia S.p.A.), 

Italiana Petroli S.p.A. e Iplom S.p.A. per accertare l’esistenza di violazioni dell’articolo 101 del TFUE; 

VISTA la delibera del 17 dicembre 2024 con cui è stato prorogato al 2 luglio 2025 il termine di conclusione del 

procedimento; 

VISTA la Comunicazione delle Risultanze Istruttorie, inviata alle Parti il 10 febbraio 2025; 

VISTE le richieste delle società ENI S.p.A., Esso Italiana S.r.l., Saras S.p.A., Kuwait Petroleum Italia S.p.A., Tamoil Italia 

S.p.A. (anche con riferimento alle attività poste in essere da Repsol Italia S.p.A.), Italiana Petroli S.p.A. pervenute tra 

il 17 e il 25 febbraio 2025, di proroga del termine infra-procedimentale di chiusura della fase istruttoria, al fine di 

assicurare il pieno esercizio del proprio diritto di difesa, motivate, in particolare, sulla base della complessità del 

procedimento istruttorio; 

VISTE le ulteriori richieste delle società ENI S.p.A., Saras S.p.A., Kuwait Petroleum Italia S.p.A., pervenute tra il giorno 

8 e il 15 aprile 2025; 

CONSIDERATA la complessità della fattispecie oggetto del procedimento e la necessità di garantire il più ampio 

esercizio del diritto di difesa e del contradditorio; 

CONSIDERATO che la proroga del termine infra-procedimentale di chiusura della fase istruttoria rende necessaria 

anche una proroga del termine di conclusione del procedimento;   

RITENUTA, pertanto, necessaria una proroga del termine di conclusione del procedimento, attualmente fissato al 1° 

luglio 2025; 

VISTI tutti gli atti del procedimento; 

DELIBERA 

di prorogare al 30 settembre 2025 il termine di conclusione del procedimento.  

 

Il presente provvedimento sarà notificato ai soggetti interessati e pubblicato nel Bollettino dell’Autorità Garante della 

Concorrenza e del Mercato.  
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